Novena verso il Natale di Gesù – Anno del Signore 2025. Ottavo giorno. La Madre chiamata a condividere il destino del suo Bambino.

Ti ringraziamo, o Padre, dei doni ricevuti; 
suscita in noi il desiderio di nuove grazie 
perché possiamo celebrare con spirito rinnovato 
la nascita di Gesù salvatore.

Ora guardiamo a Maria. Il suo volto è pensoso e raccolto; è l’unica inginocchiata con le mani giunte nell’atto dell’offerta. Maria, come ogni mamma, ha gioito della nascita di suo figlio, ma, guardandolo, non poteva fare a meno di ricordarsi che quella nascita nascondeva un misterioso segreto. C’era un presentimento che gli trafiggeva l’anima: quel bambino non era per lei e non avrebbe fatto una vita uguale a tutti gli altri. Troppo grande e divino era il mistero nascosto in quel fagottino.  Cosa sta pensando Maria? Non lo sappiamo ma possiamo immaginarlo anticipando la profezia del vecchio Simeone. 
‘Ora a Gerusalemme c'era un uomo di nome Simeone, uomo giusto e pio, che aspettava la consolazione d'Israele, e lo Spirito Santo era su di lui. Lo Spirito Santo gli aveva preannunciato che non avrebbe visto la morte senza prima aver veduto il Cristo del Signore. Mosso dallo Spirito, si recò al tempio e, mentre i genitori vi portavano il bambino Gesù per fare ciò che la Legge prescriveva a suo riguardo, anch'egli lo accolse tra le braccia e benedisse Dio, dicendo: «Ora puoi lasciare, o Signore, che il tuo servo vada in pace, secondo la tua parola, perché i miei occhi hanno visto la tua salvezza, 31preparata da te davanti a tutti i popoli: luce per rivelarti alle genti e gloria del tuo popolo, Israele». Il padre e la madre di Gesù si stupivano delle cose che si dicevano di lui. Simeone li benedisse e a Maria, sua madre, disse: «Ecco, egli è qui per la caduta e la risurrezione di molti in Israele e come segno di contraddizione e anche a te una spada trafiggerà l'anima, affinché siano svelati i pensieri di molti cuori» (Lc 2, 25-35).
Il padre e la madre di Gesù si stupivano di questo bambino. E’ uno stupore, fatto di ansia e, insieme, di fiducioso abbandono, che li accompagnerà per decenni fino alla Croce. Anche per noi il mistero è fitto e inesauribile. Il Vangelo non ci dice nulla dei decenni che Gesù, crescendo in età e grazia, ha trascorso con i suoi genitori. Cosa si saranno detto? Quale era il contenuto delle loro quotidiane conversazione? Non lo sappiamo ma la profezia di Simeone ci aiuta ad immaginarlo. Nel nostro quadro vediamo che la Croce è già posta vicino a questo Bambino. Maria lo ha intuito e nel suo cuore di tenera madre si sarà augurata qualcosa di diverso, ma ogni giorno avrà ripetuto la parola pronunciata nel giorno in cui lo Spirito di Dio l’ha rapita: «Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua parola» (Lc 1, 38). Giuseppe l’avrà sentita sussurrare queste parole e con lei le avrà ripetute.	Comment by Galli Stampino don Pier Luigi: 
Anche per noi deve succedere la stessa cosa; anche per la Chiesa è stato e sarà sempre così. Questo Bambino è nato e morirà per me. Il suo amore non mi chiede nulla se non di essere ascoltato e accolto. Di questo è fatta la fede cristiana; è tanto forte la speranza che Gesù manterrà le sue promesse che esse possono diventare il senso e la fonte vitale per la nostra vita: succeda quel che succeda.
[bookmark: _GoBack]Ave, o Maria. In queste parole salutiamo la madre di Gesù che è diventata anche nostra madre per il rapporto che suo figlio ha instaurato con noi. Maria aiutaci prendere in braccio questo bambino per scoprire, come è successo a te, che è lui che ci abbraccia e che ci mette al sicuro così potremo dire anche noi con Simeone: ‘Ora lascia che il suo servo viva e vada in pace’.  


